
A T H E N A E UM
Studi di Letteratura e Storia dell’Antichità
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University); Carmen Codoñer Merino (Universidad de Salamanca); Michael Crawford
(University College London); Jean-Michel David (Université Paris I Panthéon-
Sorbonne); Werner Eck (Universität zu Köln); Michael Erler (Julius-Maximilians-
Universität Würzburg); Jean-Louis Ferrary (École Pratique des Hautes Études, Paris);
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NOTIZIE DI PUBBLICAZIONI

ALEJANDRO BANCALARI MOLINA, Orbe Romano e Imperio Global. La Romanización desde Augusto a
Caracalla, Santiago de Chile, Editorial Universitaria 2007, pp. 327.

«Solo con la massima forza del presente voi potete interpretare il passato» afferma Friedrich

Nietzsche nella seconda delle sue Considerazioni inattuali, Sull’utilità e il danno della storia per la
vita. Quando la «forza del presente» non sconfina in «forzatura attualizzante», ma va invece a co-

stituire il presupposto di una sincera tensione verso l’oggetto di studio, si hanno buone premesse

per un lavoro interessante.

Pare questo il caso della monografia di Alejandro Bancalari Molina, che affronta, con ap-

proccio ‘divulgativo’ – nel senso più rigoroso del termine – la ‘romanizzazione’, uno dei temi

più importanti e dibattuti nello studio della storia romana (e, forse, della storia universale, come

messo in luce nell’efficace prefazione di Cesare Letta).

B.M., concentrandosi sul periodo che va dal regno di Augusto (27 a.C. - 14 d.C.) a quello

di Caracalla (211-217 d.C.), è costretto a organizzare una straordinaria mole di materiale, prove-

niente dai più svariati settori di ricerca. Il risultato è un lavoro ricco ma allo stesso tempo agile,

che, pur nella sua intrinseca impossibilità di completezza, riesce a raggiungere con efficacia lo sco-

po dichiarato dall’autore: fornire a un pubblico di studiosi e studenti di varie discipline – o, più in

generale, di persone ‘colte’ – uno strumento per comprendere i caratteri della Romanitas. Ciò che

più di tutto si fa apprezzare – tenendo conto dell’originale e seducente chiave di lettura (accosta-

mento tra ‘globalizzazione’ e ‘romanizzazione’) e, al tempo stesso, del suo carattere necessariamen-

te in fieri (se non altro per la dinamicità e incompiutezza del primo fenomeno) – è l’equilibrio

dello studioso, che rifiuta banali attualizzazioni ma al tempo stesso persegue con decisione il pro-

prio obiettivo.

In fondo, se Roma è stata «el primer gran ejemplo de globalización en la historia universal»

(p. 31), il fenomeno (antico ma sempre ‘attuale’) della ‘romanizzazione’ può essere accostato a

quello (contemporaneo ma di certo non meno ‘epocale’) della ‘globalizzazione’. Ciò non è frutto

di una semplice – per quanto brillante – trovata comunicativa, bensı̀ della scelta consapevole di

agire in quell’ ‘orizzonte dilatato’ che John Lewis Gaddis attribuisce agli antichisti (p. 33).

Il capitolo I («La Romanización como proceso histórico de larga duración: fundamentos

teóricos») affronta le principali posizioni storiografiche, concentrandosi sui concetti di ‘romaniz-

zazione’ e ‘imperialismo’. L’interpretazione polibiana (alla luce dei lavori di Emilio Gabba) viene

accostata alle riflessioni di William Harris (pp. 38-39), Eric Wolf (p. 40), David Mattingly (p. 41),

Jane Webster, Richard Wingley (p. 44) e Giles Miles (pp. 45-47); della ‘romanizzazione’, processo

di lunga durata, vengono individuate tre fasi (quella più antica, quella post-annibalica e infine

quella imperiale), concludendo – riguardo al termine stesso – che «no esiste aún otra palabra

que pueda definir y caracterizar en toda su complejidad el fenómeno de transformación social

y cultural entre romanos y provinciales» (pp. 44-45).

Il capitolo II («La teorı́a y el estudio de la Romanización: pluralidad de modelos») affronta

le questioni aperte nella definizione di ‘romanizzazione’, passando per le riflessioni di una storio-

grafia necessariamente sensibile alle suggestioni coloniali e post-coloniali, e individuando ben 8



modelli principali. È a questo punto che B.M. – prendendo le distanze da tutte le interpretazioni

precedenti – avanza la proposta di accostare ‘romanizzazione’ a ‘globalizzazione’, termini entrambi

in grado di indicare il perseguimento, su scala ‘mondiale’, di «unidad e igualdad dentro de la di-

versidad» (p. 95).

Il capitolo III («Grandes variables y factores del proceso de Romanización») si occupa dei

principali elementi che resero possibile la ‘romanizzazione’: integrazione delle aristocrazie locali e

provinciali, concessione della cittadinanza, coesistenza tra diritto romano e diritti locali, sistema

politico plurale, possibilità di libero commercio, educazione pubblica, progresso tecnologico, co-

municazioni efficienti, esercito permanente, culto imperiale, urbanizzazione.

Il capitolo IV («Distintos testimonios sobre el mundo romano») traccia una panoramica

sulle posizioni degli antichi, da quelle contrarie a Roma a quelle a essa favorevoli (basti, in questa

sede, limitarsi a ricordare Elio Aristide).

Il capitolo V («De Roma a la Aldea Global») riflette sulla forza simbolica di Roma, sul ruolo

di Augusto, sull’equivalenza tra orbis Romanus e orbis terrarum e sulla visione di Roma come caput
mundi, nonché su alcune premesse – da ricercare in particolar modo nella figura di Alessandro –

che accompagnarono il realizzarsi di una ‘cittadinanza globale’.

Nell’appendice («Mas allá del limes del orbis Romanus: India y China») vengono presi in

considerazione i rapporti di Roma con India e Cina, mentre le conclusioni vanno a toccare l’im-

magine del ‘villaggio globale’; essa, tanto efficacemente delineata dal sociologo americano Mar-

shall Mac Luhan, «coincide sorprendentemente con Roma, la ciudad eterna que hace dos mil años

logró que este supuesto se hiciera realidad» (p. 272).

In sintesi, il lavoro – soprattutto attraverso l’utile indagine dei più significativi orientamenti

e interrogativi delle varie discipline antichistiche, ha il pregio di offrire, proprio in virtù del vasto

pubblico con il quale si rapporta – pur senza addentrarsi nella ricerca di ‘legittimazioni’ di tipo

teorico ai paralleli storici (ricerca che tuttavia potrebbe rivelarsi, in un futuro abbastanza prossimo,

di una certa utilità) –, una panoramica efficace sul problema – sempre molto ‘attuale’ – della ‘ro-

manizzazione’.

Luca Fezzi

lucafez@tin.it

ANTONIO MARIO BATTEGAZZORE (a c. di): Teofrasto, Il fuoco. Il trattato «De igne», presentazione di

P. Meloni, nota introduttiva di W. Lapini (Quaderni di Sandalion 12), Sassari, Edizioni Gallizzi

2006, pp. 189.

Gli studi di Antonio Battegazzore sul De igne di Teofrasto vedono la luce grazie alle cure di

Walter Lapini, suo sodale nelle ricerche teofrastee. Va immediatamente riconosciuto che l’opera-

zione è meritoria, sia perché si tratta di studi di notevole spessore filologico e storico-filosofico, sia

perché in questo modo essi sono resi accessibili in un unico volume, e dunque diventano di facile

consultazione. Si tratta, per la precisione, della prima traduzione in lingua italiana del trattatello

teofrasteo (preceduta solo da una traduzione latina risalente alla seconda metà dell’ottocento e da

una inglese del 1971, che accompagna l’edizione di Coutant), e di cinque contributi (apparsi in

varie sedi), alcuni dei quali costituiscono di fatto un vero e proprio commentario allo scritto, o
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